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Natura giuridica della comunione legale

La comunione legale dei beni rappresenta il regime patrimoniale legale della famiglia in 
mancanza di una convenzione:

A. Opera ex lege tra due persone legate da vincolo coniugale o da un’unione civile

B. Regime patrimoniale è destinato a disciplinare acquisti futuri

C. Non singoli beni ma l’intero patrimonio cosi come configurato per legge

D. La comunione è senza quote infatti il coniuge non può disporre della sua quota virtuale

Conseguenza: l’espropriazione per debito personali riguarda l’intera quota 

Non è una comunione universale, vi fanno parte non tutti I beni dei coniugi ma quelli previsti
dal legislatore. Si tratta di comunione di acquisti, beni di cui i coniugi o gli uniti civilmente
acquisiscono la titolarità dopo la costituzione del vincolo.
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Cause e conseguenze dello scioglimento della comunione legale
ART. 191 CC le individua tassativamente

Cause Conseguenze

Assenza o morte
presunta

Scioglimento non implica immediatamente divisione dei beni
comuni – lo scioglimento della comunione legale è riferito agli
acquisti comuni. 
I beni oggetto della comunione al momento dello scioglimento
continuano ad essere comuni: comunione ordinaria.. 

Annulamento

Cessazione effetti
civili del matrimonio

Scioglimento

Separazione personale

Separazione giudiziale
dei beni

Mutamento convenzionale
del regime patrimoniale

Fallimento

Morte

La ultrattività del regime della comunione è motivato:

Dalla permanenza della contitolarità dei beni anteriori allo
scioglimento già ricadenti nella comunione legale
Dal venire in essere in capo a ciascuno dei coniugi del diritto
potestativo alla divisione dei beni cosi come nella comunione
ordinaria

Stabilire il momento dello scioglimento della comunione legale è
fondamentale per molteplici ragioni: 

1. Determina la cessazione del regime legale
2. Individua la massa costituente la comunione del residuo da suddividere
3. Da tale momento nascono il diritto alla divisione dei beni comuni le 

obbligazioni di rimborso e restituzione

Art. 191 individua tassativamente
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Analisi delle cause di scioglimento della comunione legale: 
1) In caso di assenza o dichiarazione di morte presunta

Assenza art. 49 c.c. si può dichiarare dopo due anni dalla ultima notizia dichiarata con sentenza dal 
Tribunale mediante un procedimento speciale.

Il regime patrimoniale del coniuge dell'assente, la cui comunione si scioglie con la dichiarazione di 
assenza è  il regime della separazione e gli acquisti sono personali, per la morte presunta stesso regime 
con la possibilità di nuovo matrimonio.

Se l'assente ritorna cessano gli effetti della dichiarazione

Le ricadute del ritorno, equivalgono alla riconciliazione dopo la separazione.
Efficacia nei confronti dei terzi: dall'annotazione da parte dell'Ufficiale di Stato Civile della sentenza di 
assenza o morte presunta

Morte presunta art. 58 c.c si può dichiarare dopo 10 anni dal giorno dell'ultima notizia, anche senza 
dichiarazione di assenza.
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Analisi delle cause di scioglimento della comunione legale: 
2) Annullamento

Anche in questo caso la comunione legale si scioglie con il Giudicato della sentenza di 
nullità del matrimonio.

Durante il giudizio di nullità il Tribunale può consentire la separazione temporanea (art. 
126 c.c.)

In caso di pronuncia di un Tribunale Ecclesiastico lo scioglimento del Regime Patrimoniale 
decorrerà dal passaggio in giudicato del provvedimento di delibazione della sentenza 
ecclesiastica
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Analisi delle cause di scioglimento della comunione legale: 
3) Separazione giudiziale dei beni art. 193 c.c

Nel caso di interdizione, inabilitazione o cattiva amministrazione della comunione il 
coniuge può chiedere la separazione giudiziale dei beni ex.art. 193 c.c.

Poco usata la sentenza retroagisce al momento della domanda. Infatti con la L. 55/2015 
ex.art. 191 c.c. la Comunione si scioglie con l’autorizzazione del Presidente a vivere separati, 
quindi si è ridotto il rischio di penalizzazione.
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Analisi delle cause di scioglimento della comunione legale: 
4) Separazione consensuale - giudiziale

Causa di scioglimento più frequente è la separazione consensuale

Novella L. 6 Maggio 2015 n.55 - modifica l'art. 191 c.c.

Per la separazione giudiziale  - Autorizzazione del Presidente a vivere separati – determina 
lo scioglimento della comunione legale.

Per la separazione consensuale – sottoscrizione del verbale purchè omologato

Da tale momento si forma la comunione “de residuo”

Deve essere comunicata all'Ufficiale di Stato Civile da quel momento ha efficacia nei 
confronti dei terzi.
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Analisi delle cause di scioglimento della comunione legale:
5) Mutamento convenzionale del regime art. 162 c.c.

Atto pubblico opponibile ai terzi quando
annotate a margine dell’atto di 
matrimonio

Modalità di scioglimento della
comunione nella forma più
semplice.

(Art. 162 c.c.)
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Analisi delle cause di scioglimento della comunione legale: 
6) Divorzio non preceduto da separazione art. 3 legge 1.12.70 n°898

Evento piùttosto raro nella pratica
Art. 3 della legge sul divorzio ne enumera svariati casi es: condanna penale, vizio 
totale di mente etc..

Art. 4 L. 898 il Presidente concede i 
provvedimenti temporanei e urgenti…   

… da quel momento, come nella 
separazione si scioglie la comunione 

Manca l’autorizzazione a vivere separati. Si tratta di una lacuna normativa, 
risolvibile con l’analogia.

12



Lo scioglimento della 
comunione tra coniugi nel 
processo di famiglia

Analisi delle cause di scioglimento della comunione legale: 
7) Fallimento di uno dei coniugi

Anche in questo caso è semplice individuare il momento della cessazione del regime di 
comunione, sarà la data del deposito in Cancelleria della sentenza definitiva che lo abbia 
dichiarato

Per i terzi ha efficacia dalla data di iscrizione della sentenza nel registro delle imprese

Interessante sent. Corte di Cassazione 5 Aprile 2017 n.8803

Sciogliendosi la comunione del fallito, il coniuge potrà vendere il 50% dell'immobile, 
poiché la comunione legale diventa comunione ordinaria.
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Analisi delle cause di scioglimento della comunione legale: 
8) Morte di un coniuge

La morte di un coniuge determina la contitolarietà dei diritti e dei beni che cadono 
nella comunione de residuo o soltanto un credito da azionare nei confronti del 

coniuge in posizione di uguaglianza con gli altri eventuali creditori?

La morte determina lo scioglimento del matrimonio quindi anche della comunione, non è ricompreso nel art. 
191 c.c per superfluità.

Importante dibattito della giurisprudenza con la sentenza Cass. Civ. Sez. I, 3 luglio 2015 n. 13760, dove la Corte 
affermava che con la morte si verifica una causa dello scioglimento della comunione con la quale  si forma una 
comunione “de residuo” in ordine ai beni elencati all'art. 177 codice civile lett. b)c) e art. 178 c.c.

Due tesi opposte per la dottrina e giurisprudenza:
a) contitolarità dei diritti e beni che cadono nella comunione “de residuo”;
b) situazione di natura creditizia da azionare nei confronti del coniuge in posizione di eguaglianza con gli altri 
creditori.

La giurisprudenza è orientata per la contitolarità dei diritti e beni trattandosi di comunione de residuo.
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Analisi delle cause di scioglimento della comunione legale: 
9) Negoziazione assistita

Nel caso di separazione con il procedimento della negoziazione assistita

La Legge manca di coordinamento con le norme sulla negoziazione (L. 10 Novembre 2014 n.162)

Vi sono opinioni contrastanti:
Opinione più diffusa: se vi sono figli dall’autorizzazione del P.M. alla trasmissione dell'accordo 
all'Ufficiale di Stato Civile se non vi sono figli con il nulla osta della procura

Nel caso di separazione innanzi all’Ufficiale di Stato Civile (art. 12 D.L. n.132/2014) al momento 
della conferma dell’accordo
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Per le unioni civili  è previsto che con la dichiarazione allo Stato Civile la coppia indichi il 
regime patrimoniale, se non lo indica vige il regime di comunione

Per l'unione civile vigono tutte le norme sulla comunione legale ivi compreso l'art. 191 c.c. 
sulle cause di scioglimento

Convivenze di fatto:
L’art. 1 comme 53 Legge n.76/2016 consente di scegliere il regime della comunione nel 
contratto di convivenza se non è scelta la comunione, i beni acquistati restano di proprietà 
esclusiva dell’acquirente.

Se vi è contratto di convivenza il regime diventa la comunione viene registrato ed è 
opponibile ai terzi e sono applicabili le cause di scioglimento ex. Art. 191 c.c.

Analisi delle cause di scioglimento della comunione legale: 
10) Scioglimento della comunione nelle unioni civili e nella convivenza di fatto
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Analisi delle cause di scioglimento della comunione legale: 
11) Riconciliazione e scioglimento della comunione

Se dopo la separazione avviene la riconciliazione vengono meno tutti gli effetti della 
separazione ex. Tunc.
Interessante sentenza Corte di cassazione del 11/03/2021 n.6820.
Stabilisce che in caso di riconciliazione tra i coniugi separati si ripristina la comunione 
legale
Restano esclusi gli acquisti effettuati in costanza di separazione legale

Non opponibile ai terzi che abbiano acquistato in buona fede da chi appariva unico 
proprietario, quindi se la riconciliazione non è annotata non è opponibile ai terzi
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Analisi delle cause di scioglimento della comunione legale: 
12) Scioglimento della comunione legale - Pubblicità

Come abbiamo visto nei rapporti tra coniugi la comunione legale si scioglie al verificarsi di una della 
cause previste ex. art 191 c.c.

Diverso è il regime dell’opponibilità dello scioglimento ai terzi
ex.art. 69 d.p.r 3 Novembre 2000 n.396 sono annotate a margine dell’atto di matrimonio:

• Le convenzioni matrimonali (art. 162 comma 4 c.c.)
• le ordinanze presidenziali che autorizzano a vivere separati
• Le sentenze di separazione giudiziale dei beni (lett. b)
• Le sentenze di divorzio e separazione personale
• I decreti di omologa di separazione consensuali
• Sentenze che dichiarino efficaci sentenze straniere o delibino pronunce dell’autorità ecclesiastica  
• Sentenze che dichiarino assenza o morte presunta
• Accordi raggiunti a seguito di Convenzione di negoziazione di separazione o divorzio
• Accordi ricevuti dall’Ufficiale di Stato Civile

La sentenza di fallimento non viene annotata nei registri dello stato civile, gli effetti si producono dalla 
data di iscrizione nel registro delle imprese.
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Analisi delle cause di scioglimento della comunione legale: 
13) La divisione dei beni facenti parte della comunione Art. 194 c.c.

Allo scioglimento della comunione, segue la fase (eventuale) della divisione.

• Presupposto lo scioglimento della comunione;

• Si effettua ripartendo in parti eguali l’attivo ed il passivo art. 194 c.c.

• Può essere fatta in forma contrattuale o giudizialmente non essendovi una normativa ad hoc vi trovano 

applicazione le previsioni generali dell’art. 713 c.c.

La causa di scioglimento potrebbe intervenire anche nel corso della divisione (giudicato sulla separazione) purché 
prima della decisione condizione della azione, problema molto dibattuto in giurisprudenza. Precedentemente lo 
scioglimento della comunione si riteneva un presupposto processuale.

• Diverso orientamento se lo scioglimento della comunione legale si ritiene fatto costitutivo del diritto ma non 
condizione di procedibilità della domanda quindi condizione dell’azione potrà verificarsi anche in corso di causa. 
Cass. 26 febbraio 2010 n.4757

Può riguardare singoli cespiti ovvero tutti quelli compresi nella comunione

• In fase di divisione deve farsi luogo a rimborsi e restituzioni art. 192 c.c. sia che si tratti di somme prelevate per fini 
differenti dall’adempimento delle obbligazioni di cui la comunione deve rispondere (art.186 c.c.) sia che si tratti di 
denari prelevati dal patrimonio personale, per le esigenze della comunione.
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Comunione Immediata art. 177 lett. A, d) e Comunione de residuo 
art. 177 lett. b, c) c.c

Nella comunione de residuo l’effetto traslativo è differito al momento dello scioglimento 
della comunione medesima

Nella comunione immediata l’acquisto della comproprietà è insito nello stesso atto o fatto 
giuridico con il quale uno degli sposi (o uniti civili) diviene proprietario del benex

All’interno della comunione legale bisogna distinguere:
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Comunione immediata art. 177 lett. a), d) c.c. -
art. 177 lett. b), c) c.c. comunione “de residuo” 

• Sono patrimonio indiviso sino allo scioglimento, a partire da tale momento la comunione legale si trasforma in comunione ordinaria;
• La comunione legale opera automaticamente in ragione dell’esigenze solidaristiche a titolo derivativo (atto traslativo di natura
onerosa) e compravendita: 

§ sia che il coniuge vi partecipi
§ sia che utilizzi denaro proprio

Art. 177 c.c. let. a : gli acquisti effettuati congiuntamente o separatamente, costituiscono oggetto comunione immediata, durante il 
matrimonio dai coniugi o uniti civilmente non vi rientrano i beni personali ex art. 179 c.c. .

• A titolo originario (usucapione, accessione ad es. immobile costruito durante la comunione non cade in comunione un immobile costruito 
su un terreno in comunione. Anche i beni acquisiti per sorte (premio lotteria) non se proventi dell’attività dell’ingegno.

• Divisione in parti uguali (194 c.c.) salvo rimborsi e restituzioni (192 c.c.)
• In base all’art. 177 lett. d) c.c. le aziende gestite da entrambi i coniugi e costituite dopo il matrimonio cadono in comunione immediata. La 

comunione può essere sciolta nella forma delle convenzioni matrimoniali ex.art. 162 c.c.

Al momento dello scioglimento della comunione esistono altri cespiti da dividere:

• Proventi acquisiti con il loro lavoro (retribuzioni, stipendi o parcelle) versati  su c/c personalli, per la parte non consumata
• Rientrano nella comunione “de residuo”:

1. I proventi dell’attività separata di ciascuno dei coniugi, se non consumati (art. 177 lett. c)
2. I frutti dei beni propri di ciascuno dei coniugi, se non consumati ( art. 177 lett. b)
3. Beni destinati all’esercizio dell’impresa di uno dei coniugi costituita dopo il matrimonio art. 178 prima parte.
4.Gli incrementi dell’impresa costituita anche precedentemente – sempre se sussistono al momento dello scioglimento art. 178 ultima parte
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Azienda gestita da entrambi I coniugi

Le aziende gestite da entrambi i coniugi e costituite dopo il matrimonio cadono in 
comunione immediata

• In questo caso i coniugi  pur mantenendo il regime di comunione possono convenirne lo 
scioglimento; Forma: convenzione matrimoniale ex.art. 162 c.c.

• Lo scioglimento parziale della comunione della azienda presuppone che non si sia 
verificata una causa di scioglimento di cui all'art. 191 comma 1 c.c.

Se Azienda è gestita da entrambi i coniugi e costituita prima del matrimonio (unione 
civile)          La comunione concerne Utili ed incrementi. (comunione immediata)

Se Azienda gestita da uno solo dei coniugi e costituita prima del matrimonio (unione 
civile)          beni ed incrementi se esistenti al momento dello scioglimento 
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Beni facenti parte della comunione legale

• Controversa è l’estensione della comunione all’acquisto dei diritti di credito. Es. contratto preliminare 
d’acquisto stipulato separatamente da un coniuge risposta negativa (cass. 15/01/2009 n.799)

• No al coniuge del promissario acquirente ad agire ex.art. 2932 c.c. per ottenere la sentenza che tenga luogo 
al contratto 

• Si se il bene oggetto di un preliminare di vendita, sottoscritto da uno dei coniugi dove il coniuge è 
legittimato passivo in quanto la sentenza incide sul patrimonio comune.

Diritti di credito  titoli societari:

Titoli di credito che incorporano una obbligazione = una res si applica la comunione legale
• Quindi applicabilità della comunione legale immediata ugualmente per:
• Titoli azionari;
• Quote di società  a responsabilità limitata;
• Quote di società di persone – per la responsabilità illimitata delle obbligazioni – comunione de residuo:

Gli investimenti finanziari sono acquisti, entrano in comunione immediata                                  
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Oggetto della comunione
Beni personali art. 179 c.c.

Beni esclusi dalla comunione elenco non tassativo, a contrario si individuano i beni oggetto della comunione;

a) Deni preesistenti alla costituzione del vincolo (importante il momento della costituzione del vincolo).

b) Donazioni o successioni – gratuità dell’acquisto che non coinvolge l’altro coniuge.

c) Beni di uso strettamente personale. Rileva la destinazione di fatto (anche un piccolo studio per un 
pittore,gioielli, orologi e pellicce).

d) Beni destinati all’esercizio della professione: Non vi rientrano se destinati ad una azienda
facente parte della comunione, se acquisto separato per una particolare destinazione altrimenti in comunione, 
se la volontà dell’acquirente non può risultare da dichiarazioni o fatti concludenti,   come pure da presunzioni 
sia beni mobili che (registrati o meno) beni immobili.

a) Risarcimento del danno e pensione - ragione evidente non acquisti

b) Acquisti per surrogazione - anche beni acquistati con il prezzo del trasferimento di beni personali – purchè
dichiarato.
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Oggetto della comunione
Beni personali art. 179 c.c. com.2 let.f

Acquisto dichiarato di beni immobili o mobili registrati:

forma particolare per mantenere l’acquisto personale dichiarazione di esclusione dalla 

comunione pre 179 comma 2 c.c. realizzata dal coniuge acquirente, contenuta nell’atto di 

trasferimento;

• necessaria la dichiarazione del coniuge non acquirente dichiarazione confessoria.

• Azione di accertamento negativo in ordine alla natura personale del bene acquistato, 

potrà essere esperita da colui che l’ha resa nelle ipotesi dell’art. 2732.

Quindi – errore di fatto, circa la provenienza della provvista e violenza
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La divisione dei beni facenti parte della Comunione
Art. 177 lett. b,c,d) c.c., art. 178 c.c.

Lett. C 177 c.c.: Proventi: ricavato di una attività o di un lavoro (stipendi e/o retribuzioni);
• gli utili provenienti da partecipazioni in società;
• plusvalenze da alienazione di partecipazioni   
• interessi attivi su c/c, interessi di mora
• crediti verso dipendenti o enti
• anche i redditi percepiti e percepiendi non consumati per la famiglia

Non entrano nella comunione immediata, possono essere consumati, entrano in 
comunione “de residuo” se non consumati

Molte dispute giurisprudenziali

Attualmente il coniuge è libero di utilizzare i propri proventi.

Lett. b) 177 c.c. Frutti non consumati – Frutti naturali e frutti civili al netto delle spese come i 
proventi.
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Lo scioglimento della comunione tra coniugi 
nel processo di famiglia

Abbiamo visto che la divisione dei beni in comunione non opera automaticamente a 
seguito di uno degli eventi indicati dall’art. 191 c.c. ma: 

• Accordo tra i coniugi (divisione consensuale).
• Ricorso all’autorità giudiziaria (divisione giudiziale).

Per la divisione consensuale non è prevista alcuna forma particolare.

Per la divisione giudiziale, in mancanza di accordi: 
• Richiesta al tribunale competente.
• Mai all’interno della separazione per motivi di opportunità.
• Può essere proposto in pendenza del procedimento di separazione personale. 

purchè il passaggio in giudicato avvenga prima della decisione sulla domanda 
di divisione.

• Art. 194 com. 1 c.c. i beni vengono divisi in parti uguali.
• La divisione in parti uguali avviene indipendentemente dalla misura della. 

partecipazione di ciascuno dei coniugi all’acquisto dei beni caduti in 
comunione.
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Strumenti di tutela che può esperire il coniuge per non 
essere pregiudicato in comunione di residuo.

Può agire in vista del risarcimento del danno, sulla scorta della responsabilità aquiliana di 
cui all’art. 2043 cod. civ. dovendo però fornire la prova dell’elemento psicologico del coniuge 
perlomeno in termini di colpa, del pregiudizio subito dalla condotta illecita e del nesso di 
causalità fra detto contegno e il nocumento patito.

Può esperire l’azione revocatoria di cui all’art. 2901 cod. civ., purché dimostri la malafede del 
coniuge e la consapevolezza del terzo in ordine al nocumento che l’atto de quo avrebbe 
recato al coniuge. In tal caso, non si determina l’annullamento dell’atto ma la sola inefficacia 
del medesimo nei confronti del coniuge senza, tuttavia, che vengano pregiudicati i diritti 
acquisiti da eventuali terzi in buona fede.

Può invocare il principio di buona fede ed il divieto dell’abuso del diritto, a fronte del 
contegno del coniuge “dissipatore”.



Lo scioglimento della 
comunione tra coniugi nel 
processo di famiglia

Lo scioglimento della comunione tra coniugi 
nel processo di famiglia

1
Inquadramento della comunione legale
& cause e conseguenze dello scioglimento 

2 Analisi delle cause di scioglimento della 
comunione legale

3
I Beni facenti parte della comunione e la 
loro divisione

4 Ultime sentenze della Corte di Cassazione 

30



Lo scioglimento della 
comunione tra coniugi nel 
processo di famiglia

Cassazione civile sez. unite, 10/05/2022, n.34818 

In caso di impresa riconducibile a uno solo dei coniugi costituita dopo il 

matrimonio e ricadente nella comunione del residuo, al momento dello 

scioglimento della comunione legale, all’altro coniuge spetta un diritto di 

credito pari al 50% del valore della azienda, quale complesso organizzato, 

determinato al momento della cessazione del regime patrimoniale legale, 

ed al netto di eventuali passività esistenti. 

Si conferma la Natura creditizia sui beni oggetto della comunione del residuo 

Massima: 
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Cassazione civile sez. I, 19/02/2021, n.4492 

La preclusione per il coniuge beneficiario di assegno divorzile in unica soluzione, di cui 

all'art. 5, comma 8, l. n. 898 del 1970, di future pretese di carattere economico, non 

riguarda anche l'azione di accertamento della comunione "de residuo" proposta dall'ex 

coniuge ai sensi degli artt. 177, lett. b) e c), e 178 c.c., trattandosi di pretesa fondata su 

presupposti e finalità del tutto diversi, atteso che la detta comunione si costituisce solo 

su taluni beni dei coniugi e soltanto se ancora esistenti al momento del suo 

scioglimento. 
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Cassazione civile sez. II, 16/07/2021, n.20336

La In presenza di una ipotesi di acquisto rientrante nell'ambito dell'art. 179, comma 1, lett. b), c.c., 

non rileva la dichiarazione di cd. "rifiuto al coacquisto" eseguita dal coniuge non intestatario in 

atto, non essendo la predetta ipotesi di cui alla lettera b) del comma 1 richiamata del 

medesimo art. 179 c.c., successivo u.c. Di conseguenza, in presenza di un accertamento di fatto 

che confermi la provenienza donativa non di tutto, ma soltanto di parte del denaro utilizzato 

per l'acquisto di un bene, quest'ultimo dovrà ritenersi di proprietà esclusiva del donatario 

soltanto per la parte del suo valore effettivamente corrispondente all'entità della donazione 

ricevuta, e non invece per l'intero, restando la residua parte del valore del cespite, non 

acquistata con denaro personale dell'intestatario, soggetta al regime della comunione legale tra 

i coniugi.
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Riconciliazione Cassazione civile sez. VI, 11/03/2021, n.6820

In materia di comunione legale tra i coniugi, la separazione personale costituisce causa 

di scioglimento della comunione, che è rimossa dalla riconciliazione dei coniugi 

medesimi, cui segue il ripristino automatico del regime di comunione originariamente 

adottato, con la sola esclusione degli acquisti effettuati durante il periodo di separazione 

e fatta salva l'invocabilità, "ratione temporis", dell'effetto pubblicitario derivante dalla 

novella di cui all'art. 69 del d.P.R. n. 396 del 2000, che ha previsto l'annotazione a margine 

dell'atto di matrimonio delle dichiarazioni rivelatrici della volontà riconciliativa. (Principio 

affermato in fattispecie anteriore all'entrata in vigore del d.P.R. n. 396) 
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Cassazione sez. II, 03/06/2016, n.11504

La comunione legale tra coniugi di cui all'art. 177 c.c. riguarda solo gli acquisti e non i 

diritti di credito sorti dal preliminare concluso da uno dei coniugi; in tale caso, l'altro 

coniuge non può vantare alcun diritto. Il coniuge che non abbia partecipato al 

preliminare si trova, in pratica, nella posizione di terzo estraneo e non può vantare alcun 

diritto che sia fondato su quel contratto.
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Cass. 2008/1548
Cass. 2005/12382; 2011/16305

Gli investimenti effettuati con i proventi della propria attività professionale, infatti, 

entrano a far parte immediatamente della comunione legale di cui all'art. 177, comma 1, 

lett. a), c.c. Restano esclusi dalla comunione legale, ai sensi dell'art. 177 c.c., comma 1, lett. 

a), solo i meri diritti di credito che non abbiano una componente patrimoniale 

suscettibile di acquisire un valore di scambio, come quelli derivanti da un contratto 

preliminare di compravendita dalla partecipazione ad una cooperativa edilizia a 

contributo erariale 
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